[bookmark: _Hlk226991814]ALL. 1 - FAC SIMILE DI DOMANDA DEGLI ENTI PER LA PRESENTAZIONE DI OFFERTE FORMATIVE NEL CATALOGO NAZIONALE DI FORMAZIONE CONTINUA DI FOR.TE.
Da riportare su carta intestata dell’Ente

l/La sottoscritto/a ______________________nato/a __________ il________ in qualità di Legale Rappresentante (o delegato del Legale Rappresentante) dell’Ente (inserire denominazione/ragione sociale) ______________________ con sede legale in via ________________, CAP ______, (città), (provincia), C.F. ___________________ P.IVA. ______________n. telefono_________________ PEC _____________________ (valida ai fini delle comunicazioni relative alla presente procedura),
TENUTO CONTO
· dell’Invito 1/26 di For.Te.;
· della Guida alla presentazione delle offerte formative;
· del “Vademecum C.N.F.C. 2026”, in breve Vademecum 2026, che si intende parte integrante della presente;
· dello Statuto, dei Regolamenti, del Modello 231 adottati da For.Te., e delle delibere del Consiglio di    Amministrazione;
CHIEDE
Che le iniziative formative candidate ai sensi dell’Invito 1/26 emanato da For.Te., vengano ammesse alla procedura per la formazione del Catalogo Nazionale di Formazione Continua (C.N.F.C.) 2026, a beneficio dei lavoratori delle aziende aderenti al Fondo.
DICHIARA
ai sensi degli Artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste all’articolo 76 del medesimo DPR per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, nonché informato di quanto previsto dal Regolamento UE sulla privacy (679/2016/UE):
· di non trovarsi in stato di fallimento, liquidazione, cessazione di attività o concordato preventivo e/o in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione del proprio Stato, ovvero di non avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una delle suddette situazioni e che tali circostanze non si sono verificate nell’ultimo quinquennio;
· che non è stata pronunciata alcuna condanna, con sentenza passata in giudicato, per qualsiasi reato che abbia determinato l’incapacità a contrattare con la Pubblica Amministrazione;
· di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali, assistenziali e assicurativi a favore dei lavoratori;
· di essere in regola con gli obblighi concernenti le dichiarazioni in materia di imposte e tasse e con i conseguenti adempimenti, secondo la legislazione del proprio Stato;
· di non aver violato obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro;
· di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione;
· di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55;
· di non avere procedimenti in corso ai sensi dell’art. 416/bis del codice penale;

· che non sussistono a carico dell’Ente cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto;

· che il referente per le comunicazioni tra il Fondo e l’ente/organismo di formazione é, come da formulario:
· Nome e Cognome:_________________________________
· Recapito telefonico:________________________________
· Recapito mobile:__________________________________
· Indirizzo mail:_____________________________________
· Indirizzo mail PEC: _________________________________

· che i dati dichiarati nel formulario di candidatura e nella scheda di pre-qualifica, corrispondono al vero e che ogni modifica che dovesse intervenire nel periodo di vigenza del C.N.F.C. sarà tempestivamente comunicata a For.Te., alla casella direzione@pec.fondoforte.it
In riferimento agli obblighi previsti dalla Legge n. 68/99 in materia di inserimento al lavoro dei disabili, dichiara altresì (barrare l’opzione prescelta):
o	di non essere tenuto al rispetto della disciplina di cui alla Legge n. 68/99, in quanto (specificare la motivazione) _______________________;
o	di essere in regola con le norme che disciplinano l’inserimento al lavoro dei disabili.

SI IMPEGNA:
· Ad accettare, senza condizioni o riserva alcuna, tutte le disposizioni regolamentari contenute nell’Invito 1/26, nel relativo Avviso 1/26 e nel citato Vademecum, parte integrante dell’intera procedura;
· Di aderire alla procedura prevista dal protocollo per la condivisione dei piani formativi di For.Te. sottoscritta dalle parti sociali in data 22 giungo 2020;
· A realizzare le attività formative, in adempimento alle regole del Fondo, al Vademecum 2026, e più in generale in conformità alle disposizioni normative e regolamentari vigenti in materia di formazione professionale, nazionali e comunitarie;
· A non modificare in alcuna parte i format e i modelli messi a disposizione dal Fondo per la presentazione dell’offerta formativa nel Catalogo Nazionale di Formazione Continua;
· A rispettare le tempistiche specificate nell’Avviso, relative alla durata dei Piani, all’avvio della formazione e alla presentazione della rendicontazione finale;
· A rispettare ogni altra disposizione, contenuta nei provvedimenti sopra richiamati, i derivanti obblighi e responsabilità e di essere consapevole che in caso di mancato rispetto delle suddette regole e procedure, il Fondo adotterà le conseguenti e inappellabili misure, fino alla revoca del finanziamento concesso;
· A comunicare prontamente, tramite la Piattaforma informatica, ogni variazione che possa intervenire nel corso della gestione del Progetto formativo, ivi incluse, quelle riguardanti il Legale Rappresentante o suo delegato, il referente e il Revisore Legale dei Conti;
· Ad inserire su tutte le comunicazioni indirizzate a For.Te., sui documenti amministrativo-contabili, i pagamenti e relative quietanze, nonché in tutti i documenti relativi alle richieste di erogazione del finanziamento e nelle relazioni ad opera del Revisore Legale dei Conti, il codice CUP e il RUP attribuito all’atto della concessione del finanziamento;

· A redigere il rendiconto secondo quanto stabilito nel Vademecum C.N.F.C. 2026, e in conformità con quanto previsto nell’Avviso 1/26, rispetto ai “Costi ammissibili”, al “Contributo Privato Obbligatorio” e al “Regime di Aiuti di Stato”, con specifica distinzione delle spese che concorrono alla quota di Finanziamento e di Contributo Privato;
· Ad allegare al rendiconto la certificazione del Revisore dei conti o Società di Revisione, comunque esterni all’Ente formativo, indipendenti e iscritti al Registro dei Revisori Contabili; 
· A conservare tutta la documentazione amministrativo-contabile e probatoria delle attività svolte relativa al finanziamento concesso per il periodo di almeno 10 anni dalla chiusura dell’esercizio finanziario di riferimento di ogni Piano formativo e ad esibirla in originale, o in formato digitale nel caso in cui l’azienda si sia dotata di un sistema di conservazione sostitutiva digitale a norma di legge, agli affidatari dei servizi di visite ispettive in itinere ed ex post selezionati da For.Te. o, dietro richiesta di quest’ultimo, anche per conto dell’Autorità vigilante;
· A rispettare, avendo letto e compreso l’Informativa Privacy - PGA, CIA, ACRF e Voucher del Fondo, gli obblighi derivanti dalla nomina a “Responsabile del trattamento” per conto del Fondo “Titolare del trattamento” ai sensi dell’art. 28 del Reg. UE n. 679/2016 (GDPR), come disciplinata dall’Accordo sottoscritto e che acquisterà efficacia in caso di intervenuta notifica di finanziamento dei Piani formativi.


DICHIARA INOLTRE DI ESSERE CONSAPEVOLE E DI ACCETTARE, IN CASO DI APPROVAZIONE DEL PIANO, CHE:

· L’assegnazione della “dote” non determina, né fa maturare di per sé alcun diritto di credito, né corrispettivo, che si determineranno soltanto all’esito di una corretta esecuzione, gestione e rendicontazione dei Piani formativi secondo le modalità descritte nel presente Invito, nell’Avviso 1/26 e nel relativo Vademecum;
· L’Ente formativo è chiamato all’integrale risarcimento di ogni danno che dovesse derivare a For.Te. in conseguenza della violazione degli obblighi derivanti dalla presente o, comunque, da negligenze nella realizzazione del Progetto formativo o da violazioni in materia di privacy, come specificatamente disciplinato dall’Accordo sottoscritto e allegato alla presente domanda, anche nel caso in cui tali violazioni o negligenze risultino essere state effettuate dai Soggetti attuatori o dagli eventuali Soggetti delegati; 
· L’Ente formativo assume la responsabilità esclusiva, con espressa manleva di For.Te., anche nei confronti dei terzi per i danni di qualsiasi tipo comunque connessi alla realizzazione del Progetto;
· Il finanziamento concesso per la realizzazione di ogni Progetto formativo è erogato dal Fondo esclusivamente nelle modalità e nei termini previsti dall’Avviso 1/26 di riferimento. Gli importi erogati a titolo di anticipazione sul finanziamento concesso, nella modalità prevista dall’Avviso 1/26, non costituiscono crediti certi per il Presentatore e non possono essere ceduti a terzi. Il finanziamento a consuntivo, calcolato nella modalità prevista dall’Avviso 1/26, viene determinato solo all’esito dei controlli sul rendiconto finale;
· Il suddetto finanziamento è comprensivo di IVA, ove dovuta, fermo restando l’obbligo per le aziende beneficiarie che abbiano optato per il Regime di Aiuti di Stato (651/2014 e ss.mm.ii.), di rendicontare il Contributo Privato Obbligatorio;
· I format e i modelli messi a disposizione dal Fondo per la gestione e rendicontazione del Piano non possono essere modificati in alcuna parte;
· È nella facoltà del Fondo promuovere azioni di customer satisfaction, rivolte alle aziende beneficiarie e ai lavoratori destinatari della formazione e finalizzate a rilevare durante lo svolgimento delle azioni formative e alla conclusione dei Piani formativi, il grado di efficacia e di rispondenza alle attese;
· Il Fondo esegue, nel rispetto del “Regolamento Generale di organizzazione, gestione, rendicontazione e controllo del Fondo For.Te., adottato ai sensi della Circolare ANPAL n. 1 del 2018, controlli sulle dichiarazioni in autocertificazioni rilasciate e sul permanere delle condizioni/requisiti nelle stesse riportate o indicate nella documentazione di cui è attestata la veridicità (es. Formulario di candidatura): ogni variazione rispetto alle condizioni/requisiti dichiarati deve essere pertanto comunicata prontamente al Fondo;
· Ogni ostacolo o irregolarità frapposto all’esercizio dell’attività di controllo, comprese le visite ispettive in itinere ed ex post, da parte del Fondo o di quest’ultimo per conto dell’Autorità vigilante, nonché ogni violazione delle norme che disciplinano gli adempimenti di carattere amministrativo, contabile, informativo previsti dalle predette disposizioni, può costituire motivo di revoca del finanziamento con l’obbligo conseguente di restituzione delle somme già erogate e dei relativi interessi di mora;
· Per ogni controversia conseguente o comunque connessa all’interpretazione o all’attuazione della presente venga fissato quale Foro esclusivo competente il Foro di Roma;

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA:
· Accordo per la nomina del Responsabile del Trattamento
· Copia documento di identità del Legale Rappresentante
· Delega del Legale Rappresentante (se prevista) e relativo documento di identità


LUOGO, DATA
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